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RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

PREMESSA

Il tema della ricerca che abbiamo scelto di condurre è “Ruolo della motivazione nell’apprendimento dell’italiano come lingua straniera”.

Abbiamo individuato, come campione di riferimento per la nostra analisi, un gruppo di cittadini stranieri iscritti ai corsi di alfabetizzazione e lingua e cultura italiana presso il Centro Territoriale Permanente dei Distretti 34-35-44. In particolare abbiamo privilegiato l’utenza del territorio di Pinerolo, Val Chisone, Val Germanasca, Val Pellice, area Pinerolese-Pedemontana, in quanto zona di nostra residenza.

Abbiamo scelto questo tema visto che il notevole incremento del numero degli stranieri nel nostro paese e, in particolare, nel territorio di riferimento negli ultimi anni, è un fenomeno di non poco interesse non solo dal punto di vista sociologico, ma anche riguardo alle conseguenze che esso ha nel campo dell’istruzione.

Ci siamo quindi chiesti quali fattori potessero essere particolarmente significativi per facilitare l’integrazione di queste persone che provengono da paesi e culture spesso molto differenti dalla nostra e che si trovano “immersi” in una società diversa, della quale a fatica riescono a comprendere i meccanismi.

Un fattore determinante per favorire l’inserimento attivo e consapevole di questi soggetti è proprio l’apprendimento della lingua del paese ospitante. Oltre al fatto di rappresentare la chiave che permette di perseguire il successo scolastico e l’integrazione con gli studenti italiani (per quanto riguarda i giovani), l’apprendimento della lingua consente a tutti lo sviluppo delle proprie potenzialità di autopromozione, di socializzazione e di apertura interculturale, elementi che possono facilitare e qualificare i processi identitari, o quanto meno prevenire fenomeni di disadattamento e di disgregazione sociale.

La ricerca è così strutturata:

1) Identificazione del tema di ricerca.

2) Identificazione del problema di ricerca.

3) Costruzione del quadro teorico di riferimento.

4) Formulazione delle ipotesi.

5) Operazionalizzazione dei fattori coinvolti nelle ipotesi e costruzione delle variabili.

6) Scelta e costruzione dello strumento di rilevazione dei dati.

7) Individuazione del campione e della popolazione di riferimento.

8) Rilevazione dei dati.

9) Codifica del dato empirico e caricamento su calcolatore.

  10) Analisi dei dati e controllo delle ipotesi iniziali.

  11) Interpretazione dei risultati.

1) TEMA.

Ruolo della motivazione nell’apprendimento dell’italiano come lingua straniera.

2) PROBLEMA.

L’obiettivo della nostra analisi ha intenti di tipo idiografico, poiché vuole analizzare una realtà territoriale specifica per eventualmente estendere e confrontare i risultati ottenuti con altre realtà analoghe.

Il problema che guida la nostra ricerca si può quindi esprimere con le seguenti domande:

· Quanto influisce la scolarizzazione pregressa sulla motivazione all’apprendimento dell’italiano come seconda lingua?

· Quanto influisce l’età sulla motivazione all’apprendimento dell’italiano come seconda lingua?

3) QUADRO TEORICO.

· Il fenomeno dell’immigrazione in Italia. 

Il rapido e intenso sviluppo dei flussi verso i paesi dell’Europa meridionale (Spagna, Grecia e Italia) registrato dagli anni Ottanta in poi è legato al nuovo ruolo “attrattivo” di questi paesi, che fino agli anni Settanta erano stati protagonisti dell’esodo. La percentuale degli stranieri sul totale della popolazione è notevolmente aumentata nel corso degli anni Novanta e continua tuttora a crescere, pur essendo un fenomeno difficile da misurare in modo esatto a causa dell’alto numero di illegali presenti.

Secondo i dati Istat relativi al censimento del 2001 i cittadini stranieri residenti in Italia con regolare permesso di soggiorno erano 1.334.889, a cui si devono aggiungere 285.782 cittadini italiani per acquisizione. Alla data del 01/01/2007, sempre secondo i dati elaborati dall’Istat nel Primo rapporto sull’immigrazione nel nostro paese, il numero di stranieri regolari è salito a 2.414.972, corrispondente alla media del 5% della popolazione residente (1,6% nelle regioni meridionali; 6,8% nelle regioni del centro nord).

L’età media è di 25 anni; il livello di istruzione è abbastanza alto (il 32,9% ha il diploma di scuola media inferiore, il 27,8% ha il diploma di scuola superiore, il 9% possiede una laurea), soprattutto fra le donne (http://www.istat.it e  http://www.avvenirelaboratori.en/2008/05/stranieriinitalia).
Il lavoro è il motivo principale di immigrazione (46,6%), mentre il 34,5% delle presenze straniere in Italia è dovuto a motivi di ricongiungimento familiare.

Un forte elemento di attrazione per gli ingressi e le permanenze irregolari, soprattutto femminili (Europa dell’est, Nord Africa, America Latina), è costituito dal lavoro domestico, la cui richiesta è sempre più forte a causa delle carenze nelle strutture di assistenza pubblica agli anziani. Inoltre l’economia italiana è un habitat favorevole alla creazione di piccole imprese informali da parte soprattutto di lavoratori provenienti da paesi distanti quali le Filippine e la Cina (informazioni tratte da Zincone G. (a cura di), Primo rapporto sull’integrazione degli immigrati in Italia, Il Mulino, Bologna 2000).
· Ruolo dei C.T.P.

C.T.P. è la sigla che indica i Centri Territoriali Permanenti per l’Educazione degli adulti, nati dalla trasformazione dei tradizionali Corsi di Alfabetizzazione e Scuola Media per Adulti – ex 150 ore; sono stati istituiti nel 1997 dal Ministero della Pubblica Istruzione, con l’obiettivo di ridisegnare e rafforzare l'intervento nel campo dell'educazione degli adulti, per rispondere ai bisogni formativi più complessi di questa fascia della popolazione. Forniscono un sevizio di accoglienza e orientamento per tutti i cittadini italiani e stranieri che abbiano compiuto 16 anni. Questo vincolo dell’età è legato all’introduzione con la Legge n. 296 del 26/12/2006 dell’obbligo di istruzione per almeno 10 anni (art. 1 comma 622). (http://www.provincia.torino.it/informarsi).

L’offerta dei C.T.P. è varia ed è legata sia alle caratteristiche del territorio in cui opera, sia alle esigenze formative di ciascun corsista. In base a queste esigenze e anche alle disponibilità di ciascuno, il personale che lavora in questi centri studia e offre un percorso personalizzato, che può avere fini differenziati, ad esempio quello di facilitare l’inserimento nella scuola superiore o nella formazione professionale oppure di sostenere l’inserimento o il re-inserimento nel mercato del lavoro attraverso un’esperienza di formazione e di tirocinio lavorativo.

Le attività sviluppate nei Centri Territoriali sono le seguenti:

· conseguimento dell’attestato delle competenze di alfabetizzazione primaria;

· conseguimento della licenza media;

· sostegno educativo, rimotivazione allo studio;

· corsi brevi su materie specifiche (lingue straniere, informatica, fotografia digitale, coltivazione biologica,...)

· percorsi di orientamento al lavoro;

· percorsi per il sostegno all’istruzione secondaria superiore e/o per il conseguimento del diploma di maturità (progetto POLIS);

· corsi di lingua italiana per cittadini stranieri con l’opportunità di effettuare una preparazione specifica finalizzata alla certificazione internazionale.

(per ulteriori informazioni http://www.provincia.torino.it/informarsi)

· Competenze territoriali del C.T.P. di riferimento e organizzazione didattica dei corsi di lingua italiana per stranieri.

Il Centro Territoriale Permanente di Piossasco ha sede di direzione e coordinamento presso la Scuola Media “A.Cruto” di Piossasco che dal 1974, primo anno di istituzione dei Corsi 150 ore per lavoratori, ha attivato corsi di educazione degli adulti.

Attualmente opera nelle scuole di sette comuni compresi nei Distretti scolastici 34, 35 e 44: Beinasco, Giaveno, Orbassano, Pinerolo, Piossasco, Rivalta, Volvera.

Le proposte di formazione riguardano:

a) Corsi di alfabetizzazione primaria: per imparare a leggere e scrivere.

b) Corsi di lingua italiana per stranieri a diversi livelli: con la possibilità di conseguire certificati di possesso della lingua italiana, rilasciati dall’Università di Siena.

c) Corsi per la licenza media: finalizzati al conseguimento del titolo di studio e con la possibilità di frequentare contemporaneamente corsi di informatica e di orientamento professionale.

d) Progetto POLIS: percorso integrato triennale per conseguire il diploma di scuola superiore e una qualifica professionale.

e) Corsi di orientamento professionale: alcuni di essi sono finanziati dal Fondo Sociale Europeo per i disoccupati; hanno una durata tra le 50 e le 80 ore e riguardano l’alfabetizzazione informatica, la ristorazione, l’assistenza e i servizi alla persona, l’orientamento al lavoro.

f) Corsi di formazione e cultura generale: hanno una durata che varia dalle 30 alle 50 ore e riguardano:

· lingua francese, inglese, spagnola, portoghese;

· storia d’Italia dall’Unità alla Repubblica;

· scrittura creativa e comunicazione in italiano;

· informatica (word, excel, internet, patente europea);

· educazione alimentare;

· coltivazione biologica, giardinaggio, frutticoltura.

L’anno scolastico 2008/09 ha visto la partecipazione di oltre 1500 adulti (tra cui 300 stranieri) distribuiti su circa 90 corsi diversi, confermando la validità delle proposte formative e la forte domanda di istruzione e formazione da parte della popolazione adulta.

Quattordici i docenti (4 di scuola primaria e 10 di scuola secondaria di primo grado) impegnati nelle varie sedi del Centro Territoriale, per organizzare e condurre le attività di formazione, anche avvalendosi dell’intervento di operatori e formatori esterni, attuando progetti o intese con altri Enti e soggetti esterni .

Ogni iscritto concorda con gli insegnanti il percorso formativo da seguire, al termine del quale saranno rilasciati, oltre alla licenza media e all’idoneità alle classi di scuola superiore, attestati di frequenza dei vari corsi.

I Corsi sono gratuiti (è prevista una quota di iscrizione e assicurazione da 10 a 30 euro) e aperti a tutti gli adulti sopra i 16 anni, fino ad esaurimento dei posti disponibili (http://www.ctp-piossasco.it).

La popolazione di riferimento per il nostro studio, dalla quale abbiamo ricavato il campione rappresentativo, rispecchia essenzialmente le caratteristiche elencate al punto precedente riguardante il fenomeno dell’immigrazione in Italia. I dati precisi sono invece registrati nel paragrafo 7 della ricerca – Individuazione del campione e della popolazione di riferimento.
Per quanto riguarda i corsi di lingua italiana per stranieri, gli insegnanti che si occupano di questo settore, compatibilmente con le richieste orarie dei corsisti, cercano di creare dei gruppi di livello composti da studenti di età, interessi, scolarizzazione omogenei, avvalendosi di strumenti didattici di valutazione oggettiva quali questionari e test.

Attualmente i corsisti regolarmente frequentanti nella sede di Pinerolo sono circa un centinaio, provenienti soprattutto dall’Europa dell’Est, dal Sud America e dal Nord Africa.

Nel corrente anno scolastico sono stati avviati:

· tre gruppi di livello preparatorio per la prima alfabetizzazione di corsisti analfabeti o semianalfabeti italiani e stranieri;

· quattro gruppi iniziali frequentati da donne poco scolarizzate o provenienti da lingue “distanti” come l’arabo ed il russo, corsisti cinesi, uomini lavoratori poco esposti alla lingua italiana al di fuori dell’ambito strettamente lavorativo;

· quattro gruppi di livello intermedio costituiti principalmente da giovani e donne già in possesso di titoli di studio conseguiti nei paesi d’origine. Fanno parte di questi gruppi allievi non parlanti in italiano ma con ottime capacità di apprendimento od alternativamente allievi che hanno già frequentato un corso di livello iniziale nello scorso anno scolastico;

· tre gruppi di livello avanzato per la preparazione agli esami CILS e la valorizzazione della comunicazione orale interculturale anche attraverso l’approfondimento di materiale fornito dagli stessi corsisti;

· un gruppo di studenti del biennio nato dalla collaborazione con alcuni degli istituti medi superiori del Pinerolese per il primo apprendimento od il consolidamento delle competenze in italiano dei loro iscritti stranieri; si inseriscono in questi gruppi anche giovani coinvolti in progetti di gemellaggio e vacanze-studio.

· Definizione dei gruppi di livello.

I corsi di lingua e cultura italiana per stranieri sono strutturati secondo gruppi di livello definiti seguendo i criteri del Quadro Europeo di Riferimento, attraverso un test che riguarda le cinque diverse abilità linguistiche (produzione orale, ascolto, lettura, metalinguistica, produzione scritta), che viene sottoposto a tutti i corsisti nel momento in cui si presentano per l’iscrizione al corso. Il Quadro Europeo di Riferimento è un documento programmatico di politica culturale e linguistica emanato nel 2001 dal Consiglio d'Europa in seguito ad un lungo e articolato dibattito; la finalità dichiarata è quella di promuovere l’omogeneità dell’apprendimento, dell'insegnamento e della valutazione delle lingue europee attraverso indicatori linguistici comuni e condivisi. I livelli individuati sono quindi i seguenti.
Livello preparatorio: stranieri non scolarizzati e corsisti cinesi
Comprende gli analfabeti in lingua madre o chi ha frequentato per pochi anni la scuola nel proprio paese di origine e si presenta con rudimentali abilità di lettura e di scrittura, un sistema di comunicazione orale molto semplificato e legato al contesto quotidiano, spesso con strutture sintattico- grammaticali errate, difficilmente modificabili se già “cristallizzate”. Desiderano acquisire strumenti, prioritariamente il codice scritto, utili ad evitare l’emarginazione dalla società ospite e a migliorare la propria situazione lavorativa.

L'attività didattica si sviluppa sia sul versante della comunicazione orale sia di quella scritta: momenti di discussione guidata e attività di ascolto con materiale autentico, per sviluppare modalità di interazione efficaci e adeguate ai contesti di vita reale; esercitazioni scritte, ma in quantità minore rispetto alle attività orali.

Livello iniziale: stranieri alfabetizzati in lingua madre.

Comprende corsisti di età e provenienza geografica molto differenziate, con precedente esperienza scolastica in lingua madre, che permette loro di comprendere in fretta gli elementi di una seconda lingua, e una scarsa conoscenza dell'italiano.

Gli obiettivi dell’attività scolastica sono: 

· l'acquisizione di un lessico di base su argomenti quotidiani;

· la conoscenza degli aspetti fondamentali della vita sociale italiana e dei servizi preposti alla sanità, all'istruzione, alla famiglia, per offrire alla persona straniera validi strumenti di integrazione e di partecipazione;

· la valorizzazione delle identità e delle differenze attraverso il confronto interculturale, spesso guidato e mediato dall'insegnante per le scarse possibilità di espressione di questi corsisti.

Anche la successiva riflessione metalinguistica si basa sull'approfondimento di testi autentici prodotti o ricercati dai corsisti o dall’insegnante (eventualmente semplificati, ridotti e con opportuna selezione dei contenuti), per facilitare la creazione di legami concreti tra la lingua studiata e i bisogni comunicativi vissuti quotidianamente.

Livello intermedio: stranieri alfabetizzati in lingua madre.
In questo livello ci sono corsisti di provenienza diversa con una discreta capacità comunicativa, acquisita vivendo in Italia già da un certo periodo di tempo o perché provengono da paesi la cui lingua presenta strutture simili all'italiano. Tale abilità favorisce un approccio comunicativo del corso, ma spesso è caratterizzata da errori linguistici piuttosto radicati.

La frequenza alle lezioni è condizionata dagli impegni di lavoro, ma risulta generalmente regolare. Talvolta gli allievi sono al secondo anno di frequenza; in questo caso, spesso, seguono anche il corso di scuola media.

Di solito i corsi di questo livello si caratterizzano per la vivacità degli interventi e il desiderio di dialogare e di scambiarsi informazioni tra compagni. Sono previsti numerosi momenti di conversazione, guidata o spontanea; attività di sintesi grammaticale e di rinforzo, con l’obiettivo di rendere i corsisti consapevoli dei limiti dell'interlingua e di acquisire una maggiore correttezza linguistica orale e scritta.

Alcuni manifestano interesse per la certificazione CILS, livelli 1 e 2.

Livello avanzato: stranieri alfabetizzati in lingua madre.
Il livello avanzato si caratterizza come percorso di studio per quegli allievi che, avendo già acquisito una certa conoscenza della lingua e delle regole grammaticali, desiderino approfondirne l’uso in situazioni comunicative non solamente legate ad argomenti quotidiani, ma orientate all’espressione di opinioni personali su fatti di attualità, all’approfondimento delle vicende storiche che hanno condotto l’Italia alle attuali condizioni sociali e politiche, alla formazione di una consapevolezza sul proprio ruolo di cittadino attivo.

Spesso i partecipanti esprimono l’interesse a certificare la competenza acquisita, iscrivendosi agli esami CILS (di livello 3 e 4): i corsisti interessati vengono a questo scopo allenati proprio con l’uso di materiale prodotto dall’Università per Stranieri di Siena o dagli insegnanti titolari della programmazione.

· La motivazione in un contesto di alfabetizzazione di adulti stranieri.
Quando si parla di alfabetizzazione di adulti stranieri è necessario tenere in considerazione alcuni fattori che sono molto importanti al fine dell’apprendimento.

Elementi significativi sono sicuramente le aspettative dei singoli individui, la motivazione e i bisogni formativi individuali.

Un adulto straniero che partecipa ad un corso di lingua italiana ha, tendenzialmente, un approccio influenzato dalle sue esperienze precedenti, in particolare per quanto riguarda le metodologie di insegnamento utilizzate dai docenti e il rapporto con l’istituzione scolastica. Queste aspettative, molte volte, vanno ad incidere sul rendimento dei soggetti, soprattutto nei casi di insuccesso. Per ovviare a questo problema si usano alcune strategie al fine di migliorare la qualità dei corsi e i risultati degli studenti.

In particolare, si cerca di operare una mediazione tra la metodologia didattica e le aspettative individuali, per permettere l’acquisizione di strumenti utili per un maggiore controllo dell’apprendimento ed una partecipazione più attiva alle attività.

La motivazione per la quale uno straniero decide di iscriversi ad un corso di italiano è sicuramente molto importante. Può essere di vario tipo:

· strumentale, quando è legata all’utilità della lingua per motivi di studio e lavoro;

· integrativa, quando serve per facilitare l’inserimento nel paese di arrivo;

· intrinseca, quando è determinata dal desiderio di aumentare le proprie conoscenze personali.

In molti casi, il desiderio di apprendere l’italiano è motivato da richieste inespresse di promozione personale, realizzazione nel contesto lavorativo, rivalorizzazione della propria figura di genitore.

Tra i tanti fattori considerati, è importante prestare attenzione al percorso formativo individuale effettuato dai singoli soggetti. Esistono situazioni di vario genere che influiscono molto sulla qualità dell’apprendimento. Ci sono soggetti, ad esempio, che non sono alfabetizzati nemmeno nei loro paesi di origine, e questo crea non poche difficoltà nel percorso di studio della lingua italiana, perché questi soggetti tendono ad avere risultati molto scarsi, soprattutto nella lingua scritta. Questo comporta la necessità di operare le scelte migliori per quanto riguarda le attività didattiche da proporre, al fine di favorire una maggiore integrazione in un contesto culturale diverso da quello di provenienza dei singoli soggetti.
4) IPOTESI.

Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono state le seguenti:

1- Un grado di scolarità pregressa maggiore influisce positivamente sulla motivazione all’apprendimento dell’italiano come seconda lingua.

2- Con l’aumentare dell’età aumenta la motivazione ad apprendere l’italiano come seconda lingua.

3- La motivazione all’apprendimento dell’italiano come lingua straniera è influenzata dall’età e dal grado di scolarità pregressa.

5) OPERAZIONALIZZAZIONE:

	IPOTESI
	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	Un grado di scolarità pregressa maggiore influisce positivamente sulla motivazione all’apprendimento dell’italiano come seconda lingua.
	Livello di

scolarità 
	· Quale titolo di studio possiedi?


	a) Nessun titolo di studio.

b) Licenza elementare.

c) Licenza media inferiore.

d) Diploma scuola media superiore.

e) Laurea.

	Con l’aumentare dell’età aumenta la motivazione ad apprendere l’italiano come seconda lingua.
	Età


	· Quanti anni hai?


	a) da 15 a 20

b) da 21 a 35

c) da 36 a 50

d) oltre 50



	La motivazione all’apprendimento dell’italiano come lingua straniera è influenzata dall’età e dal grado di scolarità pregressa.
	Motivazione
	· Per quale motivo ti sei iscritto al corso d’italiano?

· In quali contesti utilizzi le abilità acquisite durante il corso di italiano?

· Pensando alla lingua da parlare, ti sembra più importante imparare a:

· Pensando alla lingua da scrivere e da leggere, ti sembra più importante imparare a:
	a) Per fare amicizia con persone italiane.

b) Per maggiore possibilità di trovare lavoro.

c) Per soddisfazione personale.

d) Altro.

a) Lavoro.

b) Famiglia.

c) Tempo libero/Amici.

d) Altro.

Risposta con possibilità di diverse opzioni (fino ad un max di 8 risposte)

Risposta con possibilità di diverse opzioni (fino ad un max di 9 risposte).


6) SCELTA E COSTRUZIONE DELLO STRUMENTO DI RILEVAZIONE DEI DATI.
Abbiamo deciso di seguire i criteri della ricerca standard con l’intento di intuire eventuali regolarità tendenziali che, dal nostro contesto di riferimento, potrebbero essere riscontrate nella realtà nazionale.

La ricerca verrà presentata verbalmente ai vari gruppi che costituiscono il campione di riferimento in modo semplice ed essenziale, per spiegarne le modalità esecutive e gli obiettivi per i quali viene svolta.

Abbiamo scelto quale strumento di rilevazione dei dati il questionario autocompilato, in quanto ritenuto lo strumento più idoneo ai destinatari cui si rivolge la nostra ricerca empirica. Il questionario è in forma anonima.

Il registro linguistico utilizzato per la formulazione delle domande è molto semplice, scelta dettata dal fatto che il campione comprende persone con diversi livelli di alfabetizzazione e capacità di comprensione della lingua italiana. Vista la necessità di produrre un questionario unico per tutti i soggetti appartenenti al campione, è stato necessario attuare una fase di pre-test, attraverso cui verificare la capacità di comprensione del testo da parte dei destinatari.

Si ritiene che, in particolare con i livelli preparatori, potrebbe essere necessaria la mediazione linguistica da parte dei ricercatori o dei loro insegnanti.

7) INDIVIDUAZIONE DEL CAMPIONE E DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO.
Sulla base delle nostre ipotesi di ricerca, secondo le quali la motivazione è un fattore determinante nell’apprendimento di una lingua straniera, nel caso specifico l’italiano, abbiamo selezionato il campione di riferimento, secondo criteri non probabilistici, all’interno di un Centro Territoriale Permanente, che si occupa di istruzione e formazione in età adulta.

Un settore molto ampio si rivolge all’alfabetizzazione e all’insegnamento della lingua e della cultura italiana ai cittadini stranieri presenti sul territorio di competenza dei Distretti 34-35-44. Abbiamo scelto, come area specifica, il Distretto 44 (Pinerolo, Val Chisone, Val Germanasca, Val Pellice, area Pinerolese-Pedemontana).

Abbiamo optato per un campione per quote, in quanto i soggetti sono stati selezionati in seguito ad un confronto con i loro insegnanti, in modo tale da avere persone appartenenti ai diversi gruppi di livello (vedi punto 3 – Quadro teorico). Il campione comprende una cinquantina di soggetti provenienti da diverse zone geografiche (Marocco, Unione Europea, Stati Uniti, Messico, Sud America), appartenenti a differenti fasce di età con una prevalenza di persone comprese tra i venti e i trent’anni.

8) RILEVAZIONE DEI DATI.
Abbiamo scelto il questionario autocompilato perché, considerata la tipologia del campione di riferimento, rappresenta il metodo di rilevazione dei dati personali, di opinioni ed atteggiamenti, più efficace, oggettivo ed anonimo. La formulazione scritta delle domande è, inoltre, un fattore di sostegno alla comprensione del codice linguistico. Ogni destinatario ha, in questo modo, la possibilità di capire quanto gli viene chiesto, eventualmente anche con l’aiuto del vocabolario o dell’insegnante, nel rispetto delle abilità linguistiche soggettive.

9) CODIFICA DEL DATO EMPIRICO E CARICAMENTO SU CALCOLATORE.
Per raccogliere i dati abbiamo richiesto al dirigente e agli insegnanti la loro disponibilità, spiegando gli obiettivi della nostra ricerca. Abbiamo concordato con gli insegnanti, come già spiegato in precedenza, le modalità di realizzazione del pre-test di valutazione della comprensione della lingua e la redazione del questionario in forma definitiva sulla base delle indicazioni ottenute. 

Essendo necessario somministrare il questionario a quattro differenti gruppi, che seguono le lezioni in diversi momenti della giornata o della settimana, abbiamo deciso di dividerci nel compito di affiancare gli insegnanti nel momento della spiegazione e compilazione del questionario.

In ogni gruppo i corsisti sono stati informati del fatto che il questionario è strettamente riservato ed in forma anonima, ed è stato spiegato loro lo scopo della nostra ricerca.

Dopo aver raccolto i dati empirici, la fase successiva è stata la loro codifica e il loro caricamento sul calcolatore. L’utilizzo del questionario ci ha permesso di elaborare i dati in modo più immediato in quanto a ciascuna risposta è stato precedentemente associato un numero.

Successivamente, con il programma Microsoft Excel, abbiamo prodotto un’unica matrice dei dati in cui ogni riga rappresenta un singolo caso e ogni colonna una variabile. In due colonne sono state, inoltre, inserite due variabili testuali.

10) ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI INIZIALI.
Al fine di valutare la veridicità delle ipotesi fatte, abbiamo messo in relazione i fattori considerati come indipendenti (età e titolo di studio) con gli indicatori ritenuti più utili a comprendere la minore o maggiore motivazione dei singoli soggetti, rilevati attraverso il questionario sottoposto al campione prescelto. Le domande prese come riferimento sono state quelle alle quali era possibile dare più di una risposta. Abbiamo supposto, infatti, che un maggior numero di risposte date a queste domande fosse direttamente proporzionale ad una più alta motivazione all’apprendimento dell’italiano come lingua straniera.

Abbiamo operato in due differenti maniere, in funzione del tipo di variabili che abbiamo confrontato tra loro.

L’età è una variabile cardinale e gli indicatori con cui è stata confrontata sono di tipo categoriale ordinato, per cui abbiamo utilizzato l’analisi della varianza e il calcolo dell’eta quadro di Fisher, per stabilire l’esistenza della relazione,  e ne abbiamo calcolato, inoltre, la significatività. Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due.

Il titolo di studio, invece, è una variabile categoriale ordinata quindi, per confrontarla con gli indicatori di tipo categoriale ordinato e stabilire l’esistenza della relazione, è stato calcolato il Tau c di Kendall e la significatività della relazione attraverso il processo di cograduazione. Il coefficiente di cograduazione indica la forza di una relazione tra due variabili categoriali ordinate. 

Eta quadro [image: image1.png]
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Le domande del questionario prese in considerazione sono le numero: 9-14-19-20 per la variabile dipendente; 2-8 per le variabili indipendenti.

Qui di seguito è riportata una rappresentazione grafica delle distribuzioni di frequenza delle fasce di età e dei titoli di studio del campione di popolazione preso in esame.
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Raffronto con l’Età V(2) (Analisi della varianza e calcolo della Significatività).

Domanda n°9

Per quale motivo ti sei iscritto al corso di italiano?
	Categoria
	Numero dei casi
	Media
	Devianza
	Scarto tipo

	1
	14
	1.29
	8.86
	0.8

	2
	19
	1.84
	8.53
	0.67

	3
	11
	2.18
	7.64
	0.83

	4
	6
	2
	2
	0.58

	Intero campione
	50
	1.78
	32.58
	0.81


Eta quadro = 0.17  Significatività = 0.034

Il valore di Eta quadro è risultato pari a 0.17. La probabilità che Eta quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.034 (significatività della relazione).

Questo valore di probabilità, nel nostro caso, è inferiore a 0,05, quindi si può supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa tra le medie dei quattro gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.

Vi è quindi una relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Domanda n°14

Nella tua vita in quali contesti usi la lingua italiana?

	Categoria
	Numero dei casi
	Media
	Devianza
	Scarto tipo

	1
	14
	1.64
	7.21
	0.72

	2
	19
	2.58
	6.63
	0.59

	3
	11
	2.36
	6.55
	0.77

	4
	6
	2.17
	4.83
	0.9

	Intero campione
	50
	2.22
	32.58
	0.81


Eta quadro = 0.23  Significatività = 0.008

Il valore di Eta quadro è risultato pari a 0.23. La probabilità che Eta quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.008 (significatività della relazione).

Questo valore di probabilità, nel nostro caso, è inferiore a 0,05, quindi si può supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa tra le medie dei quattro gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.

Vi è quindi una relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Domanda n°19

Quali funzioni della lingua italiana orale ti sembra più importante imparare?

	Categoria
	Numero dei casi
	Media
	Devianza
	Scarto tipo

	1
	14
	2.14
	9.71
	0.83

	2
	19
	2.95
	32.95
	1.32

	3
	11
	2.45
	6.73
	0.78

	4
	6
	3.67
	15.33
	1.6

	Intero campione
	50
	2.7
	76.5
	1.24


Eta quadro = 0.15  Significatività = 0.05

Il valore di Eta quadro è risultato pari a 0.15. La probabilità che Eta quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.05 (significatività della relazione).

Questo valore di probabilità, nel nostro caso, è pari a 0,05, quindi si può supporre lecitamente che vi sia una lieve differenza tra le medie dei quattro gruppi e quindi una debole relazione tra le due variabili.

Vi è quindi una debole relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Domanda n°20

Quali funzioni della lingua italiana letta e scritta ti sembra più importante imparare?

	Categoria
	Numero dei casi
	Media
	Devianza
	Scarto tipo

	1
	14
	2.21
	6.36
	0.67

	2
	19
	3.05
	48.95
	1.61

	3
	11
	2.64
	18.55
	1.3

	4
	6
	3.5
	27.5
	2.14

	Intero campione
	50
	2.78
	110.58
	1.49


Eta quadro = 0.08  Significatività = 0.256

Il valore di Eta quadro è risultato pari a 0.08. La probabilità che Eta quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.256 (significatività della relazione).

Questo valore di probabilità, nel nostro caso, è molto superiore a 0,05, quindi si può supporre lecitamente che non vi sia una differenza significativa tra le medie dei quattro gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Raffronto con il Titolo di Studio V(8) (Calcolo del Tau c di Kendall e della Significatività della Relazione).

Domanda n°9

Per quale motivo ti sei iscritto al corso di italiano?

	V(9_totale)

(
	0
	1
	2
	3
	Marginale di riga

	V(8)
	
	
	
	
	

	1
	
	5
	
	
	5

	2
	
	3
	
	1
	4

	3
	1
	3
	6
	4
	14

	4
	
	7
	10
	4
	21

	5
	
	2
	2
	2
	6

	Marginale di colonna
	1
	20
	18
	11
	50


Tau c di Kendall (approssimato) = 0.19  Significatività = 0.05

Il valore di Tau c di Kendall è pari a 0.19. La probabilità che esso sia diverso da zero per effetto del caso è 0.05. Questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è pari a 0,05 perciò si può supporre lecitamente che vi sia una relazione non particolarmente significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Vi è quindi una debole relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Domanda n°14

Nella tua vita in quali contesti usi la lingua italiana?

	V(14_totale)

(
	1
	2
	3
	Marginale di riga

	V(8)
	
	
	
	

	1
	5
	
	
	5

	2
	1
	2
	1
	4

	3
	4
	5
	5
	14

	4
	2
	6
	13
	21

	5
	
	2
	4
	6

	Marginale di colonna
	12
	15
	23
	50


Tau c di Kendall (approssimato) = 0.4  Significatività = 0

Il valore di Tau c di Kendall è pari a 0.4. La probabilità che esso sia diverso da zero per effetto del caso è 0. Questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è nettamente inferiore a 0,05 perciò si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Domanda n°19

Quali funzioni della lingua italiana orale ti sembra più importante imparare?

	V(19_totale)

(
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	Marginale di riga

	V(8)
	
	
	
	
	
	
	

	1
	3
	2
	
	
	
	
	5

	2
	
	2
	2
	
	
	
	4

	3
	
	1
	10
	1
	1
	1
	14

	4
	6
	2
	12
	1
	
	
	21

	5
	1
	1
	2
	
	
	2
	6

	Marginale di colonna
	10
	8
	26
	2
	1
	3
	50


Tau c di Kendall (approssimato) = 0.11  Significatività = 0.26

Il valore di Tau c di Kendall è pari a 0.11. La probabilità che esso sia diverso da zero per effetto del caso è 0.26.

Questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è superiore a 0,05 perciò si può supporre lecitamente che non vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Domanda n°20

Quali funzioni della lingua italiana letta e scritta ti sembra più importante imparare?

	V(19_totale)

(
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	Marginale di riga

	V(8)
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	
	1
	4
	
	
	
	
	5

	2
	
	1
	1
	2
	
	
	
	4

	3
	
	
	2
	8
	2
	2
	
	14

	4
	1
	5
	5
	9
	
	
	1
	21

	5
	
	
	2
	1
	1
	1
	1
	6

	Marginale di colonna
	1
	7
	14
	20
	3
	3
	2
	50


Tau c di Kendall (approssimato) = 0.08  Significatività = 0.412

Il valore di Tau c di Kendall è pari a 0.08. La probabilità che esso sia diverso da zero per effetto del caso è 0.412.

Questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è superiore a 0,05 perciò si può supporre lecitamente che non vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

11) INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI.

A questo punto, in seguito all’analisi dei dati, possiamo verificare se e in quale misura siano corroborate dai dati le nostre ipotesi iniziali, secondo le quali l’età e la scolarizzazione pregressa influenzano la motivazione di adulti stranieri all’apprendimento dell’italiano.

Dall’analisi dei dati emergono risultati che solo in parte corroborano le nostre ipotesi. In particolare queste sono le conclusioni.

Dal calcolo della significatività della relazione tra le variabili età e motivazione rileviamo che:

· esiste una relazione tra l’età dei soggetti coinvolti e i motivi per cui si sono iscritti al corso d’italiano (con l’aumentare dell’età alla pura motivazione strumentale si aggiunge la soddisfazione personale);

· conclusioni analoghe per quanto riguarda i contesti d’uso della lingua italiana (col crescere dell’età i soggetti dichiarano di usare l’italiano non solo al lavoro o a scuola, ma anche nel tempo libero e addirittura in famiglia); 

· esiste una relazione, ma molto debole, tra l’età dei soggetti e le funzioni della lingua orale ritenute più importanti, mentre non vi è alcuna relazione tra la variabile in questione e le funzioni della lingua letta e parlata.
Passando all’analisi dei dati ottenuti mettendo in relazione la variabile titolo di studio con la motivazione, emerge che:

· esiste una relazione tra il livello di scolarizzazione pregressa e i motivi per cui i soggetti si iscrivono ad un corso di italiano (motivazione strumentale per i meno istruiti, più motivi per chi possiede un maggior grado di scolarità);

· esiste una relazione piuttosto forte tra il livello di scolarizzazione e i contesti d’uso della lingua (l’utilizzo della lingua italiana è direttamente proporzionale ad un maggiore o minore titolo di studio);

· non esiste invece alcuna relazione tra la scolarizzazione e le funzioni della lingua italiana ritenute più importanti.

Concludendo la certezza sta nel fatto che i soggetti compresi nella fascia d’età 21-50, che hanno una scolarizzazione pregressa maggiore, sono quelli che utilizzano di più la lingua italiana e che scelgono di frequentare un corso d’italiano adducendo più di una motivazione (lavoro, scuola, famiglia, tempo libero), rispetto a chi è più giovane e con un minor livello di istruzione.

Malgrado questo risultato positivo, non possiamo affermare che le nostre ipotesi iniziali siano corroborate dai dati in modo completo. Secondo noi sarebbe opportuno poter allargare la ricerca ad un campione più ampio o poterla comunque proporre a diversi campioni, allargando anche la zona di riferimento in quanto il tema trattato non è relativo ad una zona territoriale specifica, ma può interesare diverse realtà. Se avessimo la possibilità di ripetere la ricerca, cercheremmo comunque di equilibrare meglio i gruppi rappresentativi del campione, anche se questo fatto è influenzato da una serie di altri fattori, quali ad esempio una percentuale ancora molto bassa di stranieri analfabeti o con pochi anni di scolarità iscritti ai corsi di lingua, rispetto alle altre fasce.

APPENDICE A: Questionario

1) Sesso

( maschio          ( femmina

2) Età
       1. ( da 15 a 20        2. ( da 21 a 35         3. ( da 36 a 50        4. ( oltre 50

3) Paese d’origine:

1. ( Europa

2. ( Asia

3. ( Africa

4. ( America

5. ( Oceania

4) Da quanto tempo sei in Italia?

1. ( Meno di 1 anno

2. ( Da 1 a 5 anni

3. ( Più di 5 anni

5) E’ la prima volta che segui un corso d’italiano?

1. ( sì

2. ( no

6) Se hai risposto NO, quanti anni di corso hai già fatto?

1. ( 1 anno

2. ( 2 anni

3. ( Da 3 anni in su

7) Pensi di continuare a frequentare il corso anche il prossimo anno? 

1. ( sì

2. ( no

8) Qual è il tuo titolo di studio? 

1. ( Laurea

2. ( Diploma

3. ( Licenza media inferiore

4. ( Licenza elementare

5. ( Nessun titolo di studio

9) Per quale motivo ti sei iscritto al corso d’italiano? (puoi dare fino a 3 risposte)

1. ( per riuscire a fare delle amicizie con delle persone italiane

2. ( per avere una maggiore possibilità di trovare lavoro

3. ( per la tua soddisfazione personale

4. ( altro (spiega) …………………………………………………………..

10)  Se per qualche motivo (personale, di lavoro o di famiglia) non puoi seguire il corso, cioè non puoi venire a scuola:

1. ( non avverti nessuno, pensando che tanto a scuola l’insegnante c’è sempre

2. ( concordi direttamente con l’insegnante e cerchi di trovare un orario alternativo

3. ( chiedi ad un tuo compagno se può avvertire l’insegnante

11)  Se a scuola l’insegnante ti propone una verifica:

1. ( accetti volentieri e fai il meglio possibile perché pensi che in questo modo puoi renderti conto se hai capito oppure no gli argomenti affrontati nelle lezioni

2. ( ti senti infastidito perché questa prova ti sembra un controllo

3. ( scrivi le risposte e svolgi le prove pensando che sia una cosa inutile e che serva solo all’insegnante per essere a posto con i documenti

12)  Quando sei a scuola con i tuoi compagni di corso:

1. ( cerchi di parlare in italiano con tutti

2. ( cerchi di parlare soprattutto con i compagni che parlano la tua stessa lingua, ma se succede parli in italiano con gli altri

3. ( parli con i compagni che parlano la tua lingua ed eviti gli altri

13)   Alla tua insegnante chiedi spiegazioni che riguardano la lingua:

1. ( molto spesso

2. ( abbastanza spesso

3. ( poche volte
4. ( mai
14)  Nella tua vita usi la lingua italiana (puoi dare fino a 3 risposte):

1. ( al lavoro

2. ( in famiglia

3. ( nel tempo libero (con gli amici)

4. ( altro (scuola, spesa, uffici pubblici) ..................................................

15)  Sul posto di lavoro o a scuola se ti capita di dover parlare:

1. ( non ti vergogni del tuo italiano e lo usi per parlare con tutti

2. ( ti rivolgi solo a persone che parlano la tua lingua

3. ( cerchi qualcuno che parli al posto tuo

16)  In famiglia:

1. ( parli sempre in italiano con tutti

2. ( provi a parlare in italiano anche quando sarebbe più facile usare la tua lingua

3. ( parli in italiano solo con alcuni componenti

4. ( non parli in italiano con nessuno

17)  Nel tempo libero:

1. ( esci e frequenti solo persone che parlano la tua lingua

2. ( frequenti anche persone italiane, ma solo qualche volta

3. ( frequenti regolarmente persone italiane

4. ( non esci mai

18)  Per la tua vita in Italia, ti sembra più importante imparare a:

1. ( parlare

2. ( leggere

3. ( scrivere

4. ( parlare e leggere

5. ( parlare, leggere e scrivere

19)  Pensa alla lingua da parlare; ti sembra più importante imparare (puoi dare fino a 8 risposte):

1. ( a chiedere informazioni

2. ( solo le parole per farsi capire.

3. ( dare del Lei alle persone che non conosci

4. ( ascoltare le idee, i racconti e le esperienze degli altri

5. ( ascoltare il telegiornale e i programmi della televisione italiana

6. ( raccontare delle cose della tua vita

7. ( pronunciare bene le parole

8. ( discutere quando non sei d’accordo

20)  Pensa alla lingua da scrivere e da leggere; ti sembra più importante imparare a (puoi dare fino a 9 risposte):

1. ( scrivere bene ogni parola

2. ( scrivere un biglietto

3. ( scrivere una lettera o un testo

4. ( scrivere una lettera di lavoro

5. ( leggere il nome di un negozio o di un ufficio

6. ( leggere un articolo di giornale

7. ( leggere istruzioni

8. ( leggere un romanzo in italiano

9. ( leggere un testo di scuola in italiano

Grazie a tutti per la gentile collaborazione!

APPENDICE B: Matrice dei dati
	Num
	V(1)
	V(2)
	V(3)
	V(4)
	V(5)
	V(6)
	V(7)
	V(8)
	V(9_1)
	V(9_2)
	V(9_3)
	V(9_4)

	1
	m
	1
	3
	2
	1
	0
	1
	3
	0
	0
	0
	0

	2
	f
	1
	5
	1
	1
	0
	2
	3
	1
	1
	0
	0

	3
	f
	1
	4
	1
	2
	1
	2
	3
	0
	0
	0
	1

	4
	f
	1
	4
	1
	1
	0
	2
	3
	1
	0
	1
	1

	5
	m
	2
	3
	1
	1
	0
	1
	4
	0
	0
	1
	0

	6
	f
	2
	1
	1
	1
	0
	2
	4
	1
	0
	1
	0

	7
	m
	3
	1
	2
	1
	0
	1
	4
	1
	0
	1
	0

	8
	f
	2
	3
	2
	1
	0
	1
	4
	0
	1
	0
	0

	9
	m
	2
	4
	1
	1
	0
	1
	4
	0
	0
	1
	1

	10
	f
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	4
	0
	0
	0
	1

	11
	f
	3
	1
	2
	1
	0
	1
	3
	1
	1
	1
	0

	12
	f
	3
	2
	1
	1
	0
	1
	5
	1
	0
	1
	1

	13
	f
	3
	3
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	0

	14
	f
	3
	3
	2
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	0

	15
	f
	2
	4
	1
	1
	0
	1
	4
	0
	1
	0
	1

	16
	f
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	4
	0
	1
	1
	0

	17
	m
	4
	4
	2
	2
	2
	2
	4
	0
	0
	1
	1

	18
	f
	3
	1
	2
	2
	3
	1
	4
	0
	1
	1
	0

	19
	f
	3
	4
	3
	2
	1
	1
	5
	0
	0
	1
	0

	20
	f
	4
	4
	3
	2
	2
	1
	4
	0
	0
	1
	0

	21
	f
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	4
	0
	1
	1
	1

	22
	m
	2
	4
	3
	1
	0
	1
	4
	0
	0
	1
	1

	23
	f
	2
	3
	2
	1
	0
	1
	3
	1
	1
	0
	0

	24
	f
	2
	3
	2
	1
	0
	1
	4
	1
	0
	0
	0

	25
	f
	2
	3
	2
	1
	0
	1
	4
	0
	1
	1
	0

	26
	f
	3
	4
	2
	2
	2
	1
	5
	1
	1
	1
	0

	27
	f
	3
	3
	2
	1
	1
	1
	5
	0
	1
	0
	0

	28
	f
	2
	5
	1
	1
	0
	2
	5
	1
	0
	0
	1

	29
	f
	1
	1
	1
	1
	0
	2
	4
	1
	0
	1
	1

	30
	m
	2
	3
	1
	1
	0
	2
	5
	0
	1
	1
	0

	31
	f
	2
	4
	2
	2
	1
	1
	4
	0
	1
	1
	1

	32
	m
	2
	4
	1
	1
	0
	1
	4
	0
	1
	0
	0

	33
	f
	3
	4
	2
	1
	0
	1
	4
	0
	1
	1
	0

	34
	f
	2
	4
	2
	2
	0
	1
	4
	0
	0
	1
	0

	35
	f
	2
	3
	2
	1
	0
	1
	4
	1
	1
	1
	0

	36
	m
	1
	3
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	0
	0
	0

	37
	f
	1
	3
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	0
	0
	0

	38
	f
	4
	4
	3
	2
	3
	1
	3
	1
	0
	1
	0

	39
	m
	4
	4
	3
	2
	3
	1
	3
	0
	0
	1
	1

	40
	m
	1
	3
	1
	1
	0
	1
	2
	0
	1
	0
	0

	41
	m
	1
	3
	1
	1
	0
	1
	2
	0
	0
	1
	0

	42
	f
	2
	3
	2
	2
	1
	2
	2
	0
	1
	0
	0

	43
	f
	2
	3
	2
	1
	0
	1
	3
	1
	1
	0
	0

	44
	f
	4
	4
	1
	1
	0
	1
	3
	0
	1
	1
	0

	45
	f
	4
	4
	3
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	0

	46
	m
	1
	3
	2
	1
	0
	2
	3
	0
	0
	0
	1

	47
	f
	1
	1
	1
	1
	0
	2
	3
	0
	0
	1
	0

	48
	m
	1
	3
	2
	1
	0
	2
	1
	0
	0
	0
	1

	49
	m
	3
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	0
	0
	0
	1

	50
	m
	1
	3
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0

	V(9_4 bis)
	V(9_Totale)
	V(10)
	V(11)
	V(12)
	V(13)

	 
	0
	2
	3
	2
	2

	 
	2
	3
	1
	2
	3

	Per imparare la lingua
	1
	2
	1
	2
	2

	Per imparare la lingua
	3
	2
	1
	1
	3

	 
	1
	2
	1
	1
	4

	 
	2
	3
	1
	1
	2

	 
	2
	2
	1
	2
	2

	 
	1
	2
	1
	2
	1

	Per imparare la lingua
	2
	2
	1
	1
	1

	Fa parte del mio percorso formativo
	1
	2
	1
	1
	2

	 
	3
	2
	1
	1
	2

	Per capire meglio mentalità e cultura italiana
	3
	2
	1
	1
	1

	 
	3
	2
	1
	1
	1

	 
	3
	2
	1
	1
	1

	Per imparare la lingua
	2
	2
	1
	2
	1

	 
	2
	2
	1
	2
	2

	Per migliorare la comunicazione in pubblico
	2
	0
	1
	1
	1

	 
	2
	2
	1
	1
	2

	 
	1
	2
	1
	1
	1

	 
	1
	2
	1
	1
	2

	Per riuscire a comunicare bene anche nella lingua scritta
	3
	2
	1
	1
	2

	Per imparare la lingua
	2
	2
	1
	1
	1

	 
	2
	2
	1
	1
	2

	 
	1
	2
	1
	3
	1

	 
	2
	2
	3
	2
	3

	 
	3
	2
	1
	2
	3

	 
	1
	2
	0
	1
	1

	Sopravvivere
	2
	0
	1
	1
	1

	Sono metà italiana
	3
	2
	0
	1
	2

	 
	2
	0
	1
	1
	2

	Per imparare la lingua
	3
	1
	1
	2
	2

	 
	1
	2
	1
	2
	3

	 
	2
	2
	1
	1
	2

	 
	1
	2
	1
	2
	2

	 
	3
	1
	1
	1
	1

	 
	1
	1
	3
	3
	4

	 
	1
	1
	3
	3
	4

	 
	2
	2
	1
	1
	1

	Per comunicare meglio nel mio lavoro
	2
	2
	1
	1
	2

	 
	1
	3
	2
	2
	2

	 
	1
	1
	0
	2
	3

	 
	1
	1
	0
	3
	3

	 
	2
	2
	1
	1
	1

	 
	2
	3
	2
	3
	3

	 
	3
	2
	2
	1
	2

	Per seguire la scuola superiore
	1
	1
	2
	2
	3

	 
	1
	1
	1
	3
	4

	Perché mi hanno costretto
	1
	1
	0
	1
	4

	Per superare l'esame di terza media
	1
	1
	0
	3
	3

	 
	1
	1
	3
	3
	4


	V(14_1)
	V(14_2)
	V(14_3)
	V(14_4)
	V(14_4 bis)
	V(14_Totale)
	V(15)

	0
	0
	0
	1
	A scuola
	1
	1

	0
	1
	0
	1
	A scuola
	2
	1

	0
	1
	0
	0
	 
	1
	1

	0
	1
	1
	1
	A scuola
	3
	1

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	1

	1
	0
	1
	1
	Solo nel periodo di permanenza in Italia
	3
	1

	1
	0
	0
	1
	 
	2
	1

	0
	0
	1
	1
	Spesa e uffici pubblici
	2
	1

	1
	0
	1
	1
	 
	3
	1

	1
	0
	1
	1
	 
	3
	1

	0
	0
	1
	0
	 
	1
	0

	0
	1
	0
	1
	 
	2
	0

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	0

	0
	1
	1
	1
	 
	3
	0

	0
	1
	0
	1
	Quando serve
	2
	1

	1
	0
	0
	1
	Spesa e uffici pubblici
	2
	1

	1
	0
	0
	1
	Quando sto in pubblico
	2
	0

	1
	0
	1
	1
	 
	3
	1

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	1

	1
	0
	0
	0
	 
	1
	1

	1
	0
	1
	1
	 
	3
	1

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	1

	1
	1
	0
	0
	 
	2
	0

	1
	0
	1
	1
	 
	3
	0

	1
	1
	0
	1
	 
	3
	0

	1
	0
	1
	1
	 
	3
	1

	1
	0
	0
	1
	 
	2
	3

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	1

	0
	0
	1
	1
	 
	2
	1

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	1

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	3

	0
	1
	0
	0
	 
	1
	1

	1
	1
	0
	1
	 
	3
	1

	0
	1
	1
	1
	 
	3
	1

	1
	1
	0
	1
	 
	3
	1

	1
	0
	0
	0
	 
	1
	2

	1
	0
	0
	0
	 
	1
	2

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	1

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	1

	1
	0
	1
	0
	 
	2
	1

	1
	0
	0
	0
	 
	1
	1

	1
	0
	0
	1
	Negli uffici
	2
	2

	1
	0
	0
	1
	A scuola
	2
	2

	1
	0
	0
	0
	 
	1
	3

	1
	1
	1
	0
	 
	3
	1

	0
	0
	1
	1
	A scuola
	2
	2

	1
	0
	1
	0
	 
	2
	3

	0
	0
	1
	0
	 
	1
	3

	0
	0
	0
	1
	A scuola
	1
	2

	0
	0
	0
	1
	A scuola
	1
	3


	V(16)
	V(17)
	V(18)
	V(19_1)
	V(19_2)
	V(19_3)
	V(19_4)
	V(19_5)
	V(19_6)
	V(19_7)
	V(19_8)
	V(19_Tot)

	4
	2
	5
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	3

	3
	3
	5
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	3

	1
	3
	5
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	3

	1
	3
	5
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	3

	2
	2
	5
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	3

	4
	3
	5
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	3

	2
	2
	5
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	3

	4
	2
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	2
	2
	5
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	3

	0
	3
	5
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	3

	3
	2
	5
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	3

	1
	2
	3
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	3

	1
	3
	5
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	3

	1
	2
	5
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	3

	3
	4
	5
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	3

	3
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	0
	2
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	4
	3
	5
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	3

	1
	3
	5
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	3

	2
	3
	5
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	3

	3
	3
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1

	1
	3
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1

	3
	2
	5
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	3

	3
	2
	5
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	3

	3
	1
	5
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	3

	3
	3
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	2
	1
	5
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	2

	1
	3
	5
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	6

	2
	3
	5
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	1
	2
	5
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	6

	3
	3
	5
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	3

	2
	3
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1

	1
	3
	5
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1

	1
	3
	5
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	3

	2
	2
	5
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	4

	4
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	4
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	2
	3
	5
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	4

	1
	3
	5
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	6

	4
	2
	3
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	4
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	3
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	3

	4
	1
	4
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	3

	4
	2
	4
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	3

	2
	3
	5
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	5

	4
	2
	4
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	3

	4
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	4
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	4
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	4
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1


	V(20_1)
	V(20_2)
	V(20_3)
	V(20_4)
	V(20_5)
	V(20_6)
	V(20_7)
	V(20_8)
	V(20_9)
	V(20_Tot)

	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	3

	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	3

	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	3

	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	3

	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	3

	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	2

	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	3

	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	3

	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	3

	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	3

	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	2

	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	3

	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	3

	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	3

	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	3

	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	3

	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	3

	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	2

	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	2

	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	3

	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	3

	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	2

	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	6

	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	4

	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1

	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	7

	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	2

	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	7

	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	2

	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	2

	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	6

	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	4

	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	2

	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	3

	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	4

	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	3

	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	6

	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	3

	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	2

	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	2

	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1

	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	2


BIBLIOGRAFIA

Zincone G. (a cura di), Primo rapporto sull’integrazione degli immigrati in Italia, Il Mulino, Bologna 2000

SITOGRAFIA

http://www.istat.it 

http://www.avvenirelaboratori.en/2008/05/stranieriinitalia

http://www.provincia.torino.it/informarsi

http://www.ctp-piossasco.it

[image: image5.png]



PAGE  
29

_1308298394

_1308421698

